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BIANCOSPINO (Crataegus Oxyacantha)


Famiglia: Rosaceae


Droga: Foglie e fiori


Costituenti principali:
Flavonoidi (2%) Procianidine (2-3%) Acidi fenolcarbossilici e triterpenici Steroli, Amminopurine Olii essenziali (0,16%)


Attività principali:
Ipotensive, sedative, antispasmodiche Impiego terapeutico: Ipertensione arteriosa Stati ansiosi e insonnia 


Attività farmacologica: 
Il biancospino manifesta una riconosciuta attività sedativa e miorilassante che lo rende particolarmente indicato negli stati di stress e di ansia. E’ stato dimostrato che la somministrazione orale comporta effetti calmanti sul SNC, risultando particolarmente indicato nelle turbe del sonno ed in situazioni caratterizzate da eccessiva emotività ed ansietà, nello stress e nella menopausa. E’ stato altresì accertato che la pianta contribuisce ad eliminare la componente emotiva di taluni stati ipertensivi.


Aspetti botanici:
Arbusto spinoso che raggiunge 2-4 m di altezza. Ha foglie caduche divise in 3 o 5 lobuli. I fiori sono bianchi e profumati. Produce frutti a bacche rosse. E' comune nei boschi di tutta Europa. Si è acclimatato in America. I fiori si raccolgono in marzo-aprile, quando sono in boccio o cominciano appena a sbocciare, recidendoli con le foglie che li circondano e un tratto di rametto su cui sono inseriti. I frutti si raccolgono in settembre-ottobre, appena prima della completa maturazione.


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 2 g in 150 ml di acqua bollente 1 – 3 volte al dì Polvere.: 250-500 mg /cps 1-3 cps al dì E.S.: 100 – 300 mg / 2 – 3 volte al dì E.F.: 0,6 – 1,2 g /dose T.M.: 30 gtt / 3 volte al dì 


